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RAGIONAMENTO. 

Nel quale fi efpongono 

I DIRITTI 

DELLA 

RE AL CASA 

DI SAVOIA 

Sovra lo Stato di Milano . 
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E dura indifpenlàbile neceffìtà 
cofirigne talvolta i Sovrani a 
diflimulare i loro interefil , . la 
prudenza vuole , che li ren- 
dano palefi , qualora cambian- 
dofi le circofianze, fè ne pre- 
fènta l’ opportunità : imper- 
ciocchè , le il filenzio non 
può in que’ cafi recare- al- 
cun pregiudizio, parrebbe, che 
rinunciafiero a’ loro diritti , dove continuafièro lènza 
ragione ad ulàre un limile ritegno. 

In tale fiato di colè ritrovofii , ed or ritrovali la 
Reai Cala di Savoja . Chiamata infino dall’anno 1700. 
alla lécce fiìone de! Ducato di Milano non ebbe mezzo 
valevole di promovere le incontrafiabili lue ragioni con- 
tro un Principe cosi pofiènte, qual’ egli era il Capo dell* 
Imperio ; ma lè allora potè adattarli al tempo, alpet- 
qjndo più favorevoli le contingenze , conviene ora , 
che penfi a laivare , e difendere le medefime lue ra- 
gioni , lè non vuole nalconderle , ed abbandonarle per 
tèmpre . 

Non pertanto la M. S. ha lungamente indugiato ad 
ilpiegare i lùoi fènfi colla Iperanza di veder terminate 
pec mezzi amichevoli tutte le differenze , onde po- 
rcile produrre le lue pretcnfioni , ed ottenerne quell’ 
efito , che giuftamente lè ne dovea promettere . Nella 
qual colà Ella crede d’aver date all’Europa tutta chiare 
lenfibili riprove della fua moderazione; ma quella, co- 
me le altre virtù , fra certi limiti contenendoli , più 
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non /irebbe , quanto lo è , filmata , e venerata nella 
M." S. , s’Ella, dimentica di Ce medefima, e dc’fooi pb- 
fleri , più oltre temporeggiando, laicialle luogo a dubi- 
tare de’fùoi diritti. 

Volendo adunque manifeflamente giuflifìcare , che 
tutti i fùoi procedimenti dall’equità più perfetta fono 
mai fèmpre regolati , ha penlàto di elporre agli occhi 
del mondo , quali fieno i fondamenti delle fùe preten- 
fioni , ficura , che compariranno altrettanto evidenti , 
che lòdi a chiunque ne farà una diligente matura di- 
. làmina . 

Dividerafiì quello Scritto in due parti per maggiore 
chiarezza. Nella prima fi dimoflrerà , che in virtù del 
Diploma dell’Imperadore Carlo V. de’ 12. Dicembre 
1 5:49. le figlie in primo grado di Filippo II. Re di 
Spagna , i loro difendenti mafohi , ed in particolare 
il Re di Sardegna , come difendente mafchio della 
Duchefià Catterina figlia in primo grado di Filippo II. , 
fono chiamati alla fùccefiionc del Ducato di Milanp 
in mancanza della linea mafoolina di quello Principe. 

Sarà quella prima Parte in quattro Articoli foddi- 
vifà , ne’ quali lì addurranno in prova della noflra pro- 
pofizione 1? il fonfo letterale del Diploma di 
Carlo V. , 2“ f autorità delle Leggi , 3° la ragio- 
ne feudale , 4 0 e per fine diverfo conghietture , le 
quali non lalcerebbero alcun dubbio fu quello punto, 
comecché non follò manifello per la letterale difi 
pofizione di Carlo V. 

Proverafiì nella feconda Parte , che lèttene 
tutte le figlie di Filippo II. tanto del primo, che 

di 


Digitized by Google 


? 

di gradi più remoti , chiamate follerò alla lùccef 
fione del Ducato di Milano , quella nondimeno ap- 
parterrebbe al Re di Sardegna . 

Quella feconda parte comprenderà, divite in tre 
Articoli , le tre tegnenti proporzioni . 

1. Quando s’ ellinte per Ja morte di Carlo II. 
ultimo Re di Spagna’ della Cala d’ Aulirà Spaglinola 
la linea mateolina di Filippo IL , due teltanto erano le 
Famiglie Reali , che poteltero concorrere alla lùccefi 
fione del Ducato di Milano : quella di Savoja nella 
Perlòna di Vittorio Amedeo II. , e quella d’ Aulirà 
nella Perlòna di Leopoldo. 

2. Concorrendo alla lucceflìone P Imperadore 
Leopoldo , ed il Re Vittorio Amedeo , quelli dovea 
elìere preferito. 

3. Ancorché fi lùpponefiè l’ Imperadore Leopoldo 
aver maggiore diritto di lùccedere , che il Re 
Vittorio Amedeo; in morte dell’ Imperadore Carlo VI. 
filo figliuolo , fi è aperta la tecceflìonc a favore del 
telo Carlo Emmanuele Re di Sardegna oggidì Regnante, 
per elìer egli diteendente matehio d’ una femmina 
agnata Catterina figlia di Filippo II. , elclufine tutti 
li diteendenti dagl’ Imperadori Giuteppe , c Carlo VI., 
fra i quali non vi teno che femmine , ovvero mafi 
chi doppiamente diteendenti da femmine , il che li 
rende incapaci di lùccedere al Feudo. 

Per riunire poi le ragioni , che faranno fiate a 
parte a parte diffulàmcnte addotte , faraltene in fine 
una breve ricapitolazione. 

. PARTE 
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PARTE PRJMA. ’ 

Giitfla il Diploma di Carlo l r . le figlie di Filippo 11 . 
di primo grado , i laro difendenti mafichi fi ed in 
particolare il Re di Sardegna fono chiamati 
alla fittccejfione del Ducato di Milano in 
mancanza della linea mafie bile 
■di quel Principe . 

D Efunto lènza eredi malchi Francesco Sforza ulti- 
mo Duca di Milano, Nmperadore Carlo V. entrò 
. in ragione di di (porre de’ di lui Stati devoluti aldina-, 
pero , come ne dilpolè~a prò di Filippo II., che nell’ 
dhno 1 540. funne invedito.. 

Alcuni anni dopo lo dello Imperadore avvisò edere 
colà convenevole lo dabiiire un ordine di Succedòri a 
quello Ducato, onde folle tolto mai ièmpre ogni luogo 
a quillionare fu quello punto; e dò elègui col lùo Diplo- 
ma de 5 12. di Decembre 1 54.9. , in cui chiamò primiera- 
mente i figliuoli di Filippo II. , e i loro dilcendenti 
malchi con ordine di primogenitura , e in mancanza 
della linea malcolina chiamò le di lui figlie , e i loro 
difeendenfi malchi . 

. Pel prcficnte nqftro Editto Imperiale , che farà ojfier- 
iwiilo “In 1 iato in perpetuo , abbiamo Jìabiìito , ed ordinato , che 
Do Ragion. 'lei fuddetto Stato di Milano , Contadi di Pavia , e di 
An^hiera con tutti i loro diritti , e pertinenze , /tic ce- 
derete dovrafiucccdcr il figliuolo legittimo primogenito del 
nofiìro Sereni filmo figliuolo il Principe di Spagna , il figlia 
primogenito di quefii , e cosi profegtiendo co/d ordine di 
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primogenitura di primogenito mafcbio in primogenito- 
mafcbio in infinito , e che in difetto de ’ primogeniti 
mafehi fuccedcra , e dovrà fucceder cì fiuddetti Ducato 
di Milano e Contadi di Pavia , e di Angbiera y e loro perti- 
nenze il di lui fecondogenitomafibia legittimo y e i difeenden- 
ti primogeniti mafebì in infinito % finché vi faranno de* 
mafcbi:ilcbe intendiamo ancora del terzo , e del quarto 
figlio mafcbio ojferuando fempre- P ordine ai pri- 
mogenitura ; e mancando la linea mafcolina , fuccedcra , 
e dovrà fucceder al fuddetto Ducato dì Milano , Contadi 
di Pavia , e di Angbiera , e dipendenze la figlia pri- 
mogenita , e di ejfa primogenita il primogenito mafchio y 
e fimi difendenti mafebi colla fiejfa regola qui fiopra ( la- 
bilità in infinito ; dimodoché la medefima legge , e il me • 
defimo ordine di fucceder e jia ojfervata in riguardo alle 
figlie fecondo y terzo , e quartogenite , e in riguardo 
a* loro difendenti primogeniti - 

Queft’ atto fòlenne di Carlo V. fu. approvato da tutti 
i di lui Succeflòri al Trono Imperiale . Confèrmollo 
Ferdinando di lui Fratello l’anno 1564-, Maffimiliano 
II. nell’anno 1 565., Rodolfo a’ 28. Febbrajo 1579. > 
ed a’ 21. Gennajo 1604. , Mattia nel 1613.» Ferdinan- 
do II. nel 1621., Ferdinando III. nel 1638., e final- 
mente P Imperatore Leopoldo, a’ 9. Agofta 1659. 

Furono adunque chiamati per tale diipofizionc il 
figlio primogenito di Filippo IL , il fecondo', il terzo, 
e il quarto con ordine di primogenitura al Feudo di 
Milano , e in mancanza di quelli la di lui figlia pri- 
mogenita, e i iuoi difendenti mafehi. 

Ellèndofi eflinta la linea de’ mafehi nell’anno 1 700. 

' , P^ 
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per la morte di Carlo II. Re di Spagna ultimo di- 
fcerfdente malchio di Filippo II. , ragion . volca di 
adempiere la feconda parte del Diploma , la quale 
chiama la di lui figlia primogenita , e i mafohi dr- 
fcendenti da lei. 

Catterina d’Aultria è quella figlia primogenita, la 
quale nell’anno i ? 84. fposò Carlo Emmanuele I. , onde 
fono dilccfi in linea retta Vittorio Amedeo I., Carlo 
Emmanuel e lì. , Vittorio Amedeo IL, e Carlo Emma- 
nuele Re di Sardegna, 

Pertanto al Re Vittorio Amedeo in morte di Carlo 
II. dov r ea darli il polle fio del Ducato di Milano, che 
a lui Ipettava per mezzo della lùa Bilàvola in virtù 
Velia mentovata difpofizione di Carlo V. . Vegniamo» 
ora alle prove di quella proporzione. ' 

; ARTICOLO L 

• 

Le Joìe figlie A Filippo IL m primo grado , e i krv 
difcendenti ma/chi fimo chiamati giufia il 
ficnfio letterale del Diploma 
di Carlo 

L ’ Elprefiìoni dì quello Diploma danno a cono- 
Icere ben chiaramente , che i fòli figliuoli di 
primo grada , e i laro dilcendentr malchi fono chia- 
mati; perciocché trovandoli replicati gli llefiì termini- 
quando- fafiì menzione deile figlie , naturale colà è 
l’ inferire , che le proprie figlie lòia mente- , e i loro 
dilcendenti malchi fono chiamati in difetto della linea 
mascolina. Che 
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Che ciò fi a il vero’, il Diploma dipingile*, e fla- 
bilifce nella linea mafcolina de’ proprj figliuoli di Fi- 
lippo II. altrettante linee mafcoline , quanti farebbero 
flati i fuoi figliuoli , e chiama tutte quelle linee im- 
mediatamente le une dopo le altre . In primo luogo 
quella del primogenito , indi quella del fecondo , po- 
fcia quella del terzo , e in fine quella del quarto . 

Succederà , e dovrà Jucceder il primogenito majcLio 
difendente dal nojlro figlio Filippo Principe di Spa- 
gna ; e il primogenito majehio legittimo de! juddùto pri- 
mogenito , e così per ordine di primogenitura , di pri- 
mogenito in primogenito mafebio difendente dalla linea 
di quejìo Principe in infinito ; e in mancanza de * pri- 
mogeniti mafehi /accederà , e dovrà /acceder al Jud- 
detto Ducato , e Stato dì Milano , Contadi di Pavia , 
e di Angbiera il fecondogenito mafebio legittimo , e il 
fuo figliuolo , e i fuoi difendenti mafebi primogeniti in 
infinito , finché vi farà qualche majehio Jopravvivente ; 
il che dovrà anche intenderfi de ’ terzo , e quartogeniti 
mafebi , offervando , e ritenendo fempre C ordine di 
primogenitura . 

Lo flefiò numero di linee , e lo flefio ordine, che 
qui fi flàbilifce pe’ mafehi , in loro mancanza , trovali 
• parimenti riabilito per le figlie : E mancando la li- 
nea mafcolina , J'ucccderà , e dovrà Jucceder al 
detto Ducato di Milano , Contadi di Pavia , e di 
Angbiera , e loro dipendenze , la figlia primogenita* 
e di effia primogenita il primogenito mafebio , e i fuoi 
difendenti mafebi colla ficfj'a regola fi abilita xpàjopra 
in infittito ; e fi ojj'ervcrà la fteffa legge , e lo Jhfjà 

B ordine 
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ordine di fiiccef sione per le feconde , terze , e quarte fi- 
glie , e i loro difccndenti primogeniti . 

Da ciò adunque rifltando , che le linee maf oline 
de’ difendenti da’ figliuoli , e le linee mafcoline de’ 
difendenti dalle figlie fo no chiamate a iuccedere con 
una difpofizione interamente uniforme , che ftabilìf e 
st per l’una, che per le altre una feda regola , uno 
fello ordine , è collante , che quella difpofizione, la 
qual è letterale , quarldo pref rive , che le linee de’ 
maf hi «traggano l’origine dalla perfòna de’proprj fi- 
gliuoli di Filippo II. , dee parimenti elle re letterale , 
quando in mancanza de’ maf lai pref rive nella fledà 
maniera onde debbano cominciare le linee delle figlie, 
e de’ loro difendenti maf hi ; e però ficcome la pri- 
ma fpecie di linee, cioè quella de’ maf hi , comincia 
da’ proprj figliuoli di Filippo II. , la feconda , cioè 
quella delle figlie , dee cominciare dalle proprie figlie 
di 'quello Re : nè altra è fiata la mente di Carlo V. 
nello flabilire diverf linee fùbordinate le une alle al- 
tre , f non che avellerò origine da’ proprj figliuoli , 
o dalle proprie figlie di Filippo II. 

Inoltre quella difpofizione , la quale chiama la fi- 
glia primogenita , e pof ia la f conda , la terza , e la 
quarta , e i loro difendenti maf hi , mancando la • 
linea de’ figliuoli di Filippo II. , ha perfètta relazione 
colla precedente , nella quale la medefima linea de’fi- 
gliuoli è chiamata . Sono quelli dif gnati con un ge- 
nitivo in tal guifà -del fuddetto Filippo : e non può 
dubitarli, che una limile defignazione , comecché non 
efprefià in una maniera individua , non debba confi- 

derarfi 
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derarfi come ripetuta ‘in riguardo al fecondo, terzo, e 
quarto figliuolo in mancanza del primo , e della fua 
linea mafcolina : pertanto avendo l’ Imperadore chia- 
mate le figlie , e i loro difendenti raafchi nella fteflà 
guifà , e colle fteflè parole, prefùmere fi dee , che ha 
voluto ripetere in riguardo alle figlie lo fteflò geni- 
tivo di Filippo II. : il che denota una maggiore profi 
fimità, e come dicefi , una caufà proflìma , ed imme- 
diata, relativa alle figlia di primo grado , che fono le 
iole dilaniate. 


ARTICOLO II. 

Sotto il nome di Figlie non fono cotnprefc 
Je Nipoti. 

N E" 1 Contratti , e nelle difpoGzioni teflamentarie 
il nome di Figlie, eh’ è proprio a quelle di primo 
grado, non fole alle Nipoti , nè alle altre d’ un grado 
più rimoto attribuirli: per la qual colà effóndo chiamate 
direttamente , ed immediatamente dopo i mafehi le 
Figi ie di Filippo, non v’è ragione di comprendere in 
quella difpofizione Ce non quelle di primo grado , ed 
in conf guenza la fòla Principeflà Catterina d 1 Aufìria 
del Re Filippo propria Figlia , da cui difende il Re di 
Sardegna. 

Molti fono gli argomenti a prova della noflra pro- 
li 2 pofi- 
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pofizione,che dalle leggi fi pofiòno ricavare,(i)le quali 
pa. landò di figliuoli , e di figlie, non intendono far 
menzione de’ Nipoti, o delle Nipoti; ma per non ad- 
durre una fòverchia faftidiofa fèrie d’autorità, ne fce- 
glieremo fòltanto tre efèmpli aliai uniformi alla qui- 
flione , di cui ragioniamo.. 

V uole la Legge , che l’ Eredità d’ un fratello palli 
al fratello fòpravvivente , ed a’ figliuoli d’altro fratello 
premorto . Se il nome di figliuolo comprendeflè quelli 
di grado più remoto, anche i Nipoti dovrebbero en- 
trare a parte dell’eredità, da cui però la Legge gli 
efclude (2) . 

Ricercali dal Giureconfùlto , le il Padre , che ha 
nominato Tutori a’ lùoi figliuoli , fi prelùma averli 
dati anche a’ Nipoti : egli rilponde di no , per la 
ftefia ragione , cne i Nipoti non fono comprefi lòt- 
to il nome di Figliuoli ; e quella decifione del 
Giureconfùlto confermò in una fùa Legge l’ Im- 
peradore (3). 

Un Tellatore incarica un filo amico di rimettere i di 
lui beni a quello , che fceglierà fra i di lui figliuoli ; 
l’amico non è padrone di confègnarli ad un nipote del 
Tellatore, e ciò {ancora per le flefiò principio (4). 
Ver9 è , che le Leggi da quella regola talora fi di- 

par- 

(1) L. 1. verf. primo gradii ff. de grad. adf. !. 4. verf. nam qui , Se 
1. 5. , & 6 . ff. de bis , qui fui , aut alieni juris lune 1. gene- 
rali 2. veri. Imperio ff. de adop. , & ensan. , & li. 6 . io. ix, 
2 6. 28. 37 . 43. 44. eod. tic. 

(2) Auth. collat. 9. de tuered. ab int. Cap. 2. $. Si igitur in fine. 

[ 3 } L. quod fi Nepoces ff. de Teft. Tut. 

(4] L. cuoi pater 77. §. hatrediutem ff. de legai. 2. 
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partono , e con più ampia , ed impropria fignificazio- 
ne (òtto nome di figliuoli anche i nipoti compren- 
dono •> ma quefio avviene , quando la fingolarità del 
calò, o l’incontro di cifcortanze importanti rendono 
neceflària quelli eftenfionej (?) poiché allora la ragione 
a ciò ne collrigne o per un principio di equità , o 
per adattarli all’intendimento del Tentatore , di cui 
lèmbra determinata la volontà . Fuori di quelle cir- 
coflanze il nome di figliuolo ad altri non fi at- 
tribuire , che al figliuolo di primo grado. 

Simili conghietture tanto manca , che fi pollano 
ricavare dalla dilpofizione di Carlo V. per compren- 
dere le Nipoti lotto il nome di figlie , che molte 
eziandio , e tutte contrarie, vi fi ravvilàno . Ed a 
convincerli di quella verità , ballerà leggere i due lè- 
guenti Articoli. 

ARTICOLO III. 


Le figlie di Filippo IL in primo grado fono le fole 
chiamate per la difpofizione del 
diritto feudale . 

F Urono i Feudi in origine quelle ricompenfè , che 
a’ più fedeli, e benemeriti loro Sudditi da’ Prin- 
cipi fi dilpenlàvano . N’era rillretta dapprincipio la con- 
ceifione a’ foli invertiti , polcia comprefè i figliuoli , e 
fu Ipeziale munificenza dell’ Imperadore Corrado , 

* quindo . 

|j[ L. jufla interpretatione 201. ,& are. duft. ex 1 . liberorura 22» 
f. de verb. £gn. 
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quandi fi efiefè a’ Nipoti; la quale farebbe fiata fò- 
verchia , fè col nome di figliuoli i Nipoti fi appel- 
lafièro ( 6 ) . 

Ne’ tempi pofieriori fi diedero i Fetidi a più gradi 
di Perfòne , ma regolarmente di fòli mafèhi . Ne fono 
efclufè le femmine dalla ragione feudale , fè con ef- 
prefle chiariflime note nelle Invefiiture ( 7) , o per altre 
difpofizioni del diretto Signore non fono comprefè ; 
poiché i Feudi di propria natura fono mafcolini , e fpe- 
zial mente quello di Milano , come dichiarò Carlo V. 
nel fùo Diploma del 15:41. 

Adunque qualora le femmine ad un Feudo fi am- 
mettono , ciò fallì per un privilegio , o fia per una 
difpenfà particolare, la quale derogando alla qualità 
del Feudo, le rende capaci di ottenerlo ; e pertanto 
quefia grazia, che loro s’accorda, efièndo, come 
dicefi , di firetta ragione , non dee , nè può com- 
prendere altre perfòne , fè non quelle , alle quali è fiata ' 
efpreflamente concetta . 

L’Imperadore Carlo V. mofiò dalla naturale affezio- 
ne verfo il proprio figliuolo, e affine di prevenire le con- 
tefè , che poteflèro eccitarfi in mancanza de’ mafchi, 
rivolte le paterne fùe fòllecitudini verfò le figlie di 
quel Principe , derogando alle leggi , e confuetudini 
feudali, volle abilitarle al Feudo di Milano in man- 
canza de’ mafchi della di lui linea: ma ftimò necettà- 
rio di limitare fra ceni termini quefia difpenfà , e di 

deter- 

[rfj Lib. 1. feu. tit. 1. de bis, qui feud. dar. pofT. 

1 7 ] Lib. 2. . d. tit. 2. de fucc. frat. verf, proles enim , & tit. ij.de 
inveftit. quara tic. accip. a temp. 
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determinare la femmina , ch’egli rendea capace di 
quello Feudo , dichiarando ,. cne la mancanza della 
linea malcolina di Filippo II. farebbe il cafò , nel 
quale avrebbe luogo la difpenla , e la figlia di lui 
primogenita farebbe la femmina abilitata. Defignò il 
cafò con quelle parole : in mancanza della linea mafeo - 
Una , e la femmina abilitata con quelle altre : /accede- 
rà, e dovrà {acceder la figlia primogenita. 

Quella difpenla , e. quella deroga fatta alle Leggi 
non eflendo conceputa con efpreifioni indefinite , e 
generali , atte a comprendere tutte le femmine , ma 
determinando eziandio la primogenita, è fuor ’di dub- 
bio , che non può giovare alle Nipoti , le quali però 
rellano elclulè per la natura del Feudo , per le Leggi, 
e per le Invelliture, che non ammettono ampliazio- 
ne , nè interpretazione veruna a prò dell’ Invertito. 

ARTICOLO IV. 

Ancorché le fiale jiglie di Filippo II. in primo grado , 
e i loro difeendenti mafehi non fiojfiero chiamati 
dalla letterale difpofizione di Carlo V . , debbono 
nondimeno confiderarfi come le J ole chiamate , 
perchè molte Rincontrano le conghietture , 

■che di ciò fino mamfiefi i/fimo argomento . 

L ’ Imperadore Carlo V. volle rtabilire un tal ordine di 
lùcceffione tra i pofteri di Filippo fùo figlio, 
onde forte rimoflà ogni occafione di controverfia,come 
dichiara il mentovato Diploma, e quindi nafee una 

forte 
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forte conghiettura in prova del nofiro a /Tónto. Con- 
cioffiachè le in mancanza de’ malchi avelie egli chia- 
mato non (blamente le figlie immediate , ma ancora 
le mediate in infinito , «apriva la via a perpetue innu- 
merabili quiflioni tra’ (ùccefiòri , cialcheduno de’ quali 
avrebbe potuto pretendere di avere migliore diritto . 
Se adunque il filo intendimento è fiato di rendere certa 
la fijcceflìone , s’ egli non ha voluto dipartirfi da que’ 
principj , che poc’ anzi avea fiabilito , dobbiam ben 
dire , ch’egli non ebbe penfieredi comprendere lotto 
il nome di figlie , le non quelle , che nalcerebbero 
da Filippo II. 

E (ebbene l’Imperadore Carlo V. abbia chiamato alla 
fiicceflione dello Stato di Milano con ordine di primo- 
genitura i pofieri di Filippo II. , i quali elpreflàmente 
nominò \ non intele per quello d’ifiituire una rego- 
lare , ed univerlàle primogenitura , ma (bltanto di fi fi- 
lare fra un certo numero di perlòne,di linee , e di 
gradi determinati una regola inalterabile , per la quale 
venillè ad impedirli lo Imembramento di quello Stato 
tra i varj fiioi fiiccellòri. 

Un tal’ ordine di fiiccedere ri (fretto letteralmente 
a certi cali , ed a perlòne determinate , che lòno i 
primogeniti malchi , ed immediati di Filippo II. , ed 
in mancanza de’ malchi le figlie primogenite, e i lo- 
ro dilcendenti malchi , non fu giammai , nè può in 
alcun modo confiderarfi come una vera, c natura- 
le primogenitura ; poiché in elio lòno preferiti i 
malchi alla linea , la quale unicamente fi con- 
fiderà nelle primogeniture regolari ; onde non può 
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comparar/! quell’ ordine di fuccedere colle afìòlute 
perpetue primogeniture, le non perchè trasferire la 
fucceriìone in un fòlo de' chiamati, che tutti debbono 
elTere malchi , falvo nel calò , in cui la primogeni- 
tura palla da quelli alle femmine. 

Ma quantunque quell’ ordine di lùcccdere , perchè 
non ammette divifione , appellare fi voglia col nome 
di primogenitura , non lòlamente non deve ampia- 
mente interpretarli lècondo le comuni regole delle 
primogeniture; che anzi rellringere fi dee alle lòie, 
perlòne , ed a' fòli cari chiaramente dilegnati ; a’ 
quali non fi può aggiugnere alcuna luppolla difi 
pofizionc , come tal volta accade nelle regolari pri- 
mogeniture . 

Se non pensò Carlo V. di llabilire una vera pri- 
mogenitura,* ma piuttollo di rendere indiviribile il Feu- 
do di Milano per adattarli alle dilpolizioni della co- 
mune ragione riguardanti i Feudi di Alto Regale, e 
di vera dignità, come quello; (8) egli e certo, ch’ellèndo 
chiamate le lòie .figlie , non può darri una interpre- 
tazione favorevole alle Nipoti ,» delle quali non fallì 
alcuna menzione nel Diploma: dee anzi quello filenzio 
farle riguardare come omelìe , e per conlèguenza 
il diritto di fuccedere non appartiene , le non alle proprie 
ligi io di Filippo 11. 

Ma palìàndo più oltre, le confideriamo quell’or- 
dine di lucccdere , qual pure non è, come vera, 
e regolare primogenitura ; ciò non oliarne le Nipoti 

C non 

t 8]Cap. Iniperialem§.Firmitcr verf. priterea de proib. feud. alien, per 
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non vi farebbero comprefè, e n’è manrfeffa la bigio- 
ne; perciocché una fimiie primogenitura {labilità fò- 
.pra un feudo dee interpretarfi nel (enfò,che più fi confa 
colla natura del • feudo medcfimo, tanto manca, che 
a quello debbano attribuirli tutte le qualità della 
primogenitura . Dalla qualità del feudo fi prende re- 
gola per conofèere quali fieno le perfòne capaci di 
fùccedere : dalla primogenitura (labilità fòpra il feudo 
ne deriva l’indivifibilità, l’ordine, e la prela2Ìone % 
non già in favore di tutte le perfòne , che nella 
primogenitura potrebbero eflère comprefc, ma di quelle, 
fidamente, che fecondo la natura del feudo ne fono 
capaci . 

Il feudo di- Milano eflèndo mafèolino, di ragione 
i fòli mafèhi di Filippo II. vi fono chiamati : in man- 
canza de’ mafchi le figlie , e i loro difendenti ma- 
fchi per un- privilegio fi ammettono . L’ eflère chia- 
mati in forma di primogenitura gfi uni, e gli altri, 
non potendo produrre in riguardo a queflo feudo al- 
cun effètto, che ne muti la natura , non può giam- 
mai operare che fieno confiderati , come capaci di 
(decedervi , quelli , che ne (òno elèi ufi fia dalla quali- 
tà del medefimo , che per non eflère comprefi 
nel privilegio . Laonde fè fi confiderà per una parte 
la natura del feudo mafèolino , qual’ è quello di Mi- 
lano, e per l’altra il privilegio, il quale è riftretto 
alle figlie, non vi rimane alcun luogo a dubitare , che 
non ne fieno efclufè le Nipoti . 

In tale propofito fi può ricavare un’altra con- 
ghiettura , offèrvando, che quelle figlie neppure fi>- 
» no 
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no fiate chiamate con condizione, e per ufàre l’ef 
prefiìòne de’ Giurcconfolti , non fono fiate porte in con- 
dizione in alcuna parte del Diploma , onde querti didu- 
cono , che neppure fono comprefo nella difpofizione . 

E per verità , fo attentamente fi riflette all’ ordi- 
ne , col quale fono fiate -chiamate le linee mafooline , 
che debbono cominciare da’ figliuoli immediati di Fi- 
lippo II. , e le linee parimenti mafooline , che debbo- 
no cominciare dalle figlie , e pofoia ne’ foli mafohi 
profoguire , in alcuno di querti cafi non vedrafli fat- 
ta menzione delle Nipoti , nè di quelle , che fono in 
grado più rimoto , ma unicamente de’ mafohi . Per la 
qual cofà erti foli, che fono pofti in condizione , deb- 
bono confiderarfi come chiamati . 

Diducefi la quinta conghiettura dall’ avvedimento , 
eh’ ebbe l’ Imperadore di ordinare nel foo Diploma , 
che , ove Filippo II. avertè figliuoli mafohi , e figlie , 
fodero quelle, maritandoli,’ dotate, ovvero mantenu- 
te con quel decoro , e dignità , che a Principertè del 
loro grado convienfi . 

Perocché una fimile difpofizione fatta a prò delle fi- 
glie; nei cafo vi fieno de’ mafohi, in mancanza dieflì le 
f uppone chiamate ; e ficcome in querto cafo l’ Imperadore 
intefo di provvedere alle fole figlie di Filippo , come 
chiaramente apparifoe; ma scegli viene ad avere delle 
figlie , fiarà loro provveduto , non c credibile , che abbia 
mirato più oltre nello ftabilire l'ordine della fùcceffione, 
comprendendo in erta altre figlie , che le figlie imme : 
diate del foo figliuole? . 

Querto fi può ancora riguardare come un tratto 
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della paterna affezione , che tèmpre più viva , e te- 
nera fi prefume vertè le figlie di primo grado. E 
quindi appunto detè meli un altra ben forte con- 
ghiettura , per affermare , che quelle tèle fieno fiate 
da Carlo V. chiamate. Di ciò è fàcile il pertèaderfi, 
tè fi confiderà , eh’ egli ftabilì quell’ ordine di tècce- 
dere col contèntè di tèo figliuolo , il quale lènza 
dubbio dovea eftère tèllecito di far sì , che follerò 
chiamate, come lo furono, le proprie tèe figlie a pre- 
ferimento di quelle, che nell’incertezza delle uma- 
ne vicende appena potea rapprefentarfì. 

Per tanti, e sì gravi argomenti è manifefio, che 
Carlo V. dopo aver invertito il tèo figlio Filippo II. 
di tutto il Ducato di Milano, regolando col contèn- 
tè di quello Principe 1 ’ ordine , che dovea oftèrvarfi 
nel tèccedervi , chiamò i di lui figliuoli di primo- 
genito in primogenito matèhio , e in loro mancanza 
la figlia primogenita , e i tèoi ditèendenti mafehi , 
limitando quella difpofizione alle tèle figlie di primo 
grado . Dal che ne deriva quella certifTimà contèguen- 
za , che Vittorio Amedeo II. Nipote per linea maf 
colina di Catterina figlia primogenita chiamata alla tèc- 
ceflìone dello Stato di Milano in mancanza della li- 
nea matèolina di Filippo II. era nell’ anno 1700., quan- 
do mori Carlo II. ultimo matèhio di quella linea, 
tèlo, ed unico erede di quell’alto Feudo dell’ Impero; 

’* • 
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PARTE SECONDA, 

Nella quale fi dimofira , che quantunque tutte le figlie 
di Filippo II. tanto del primo , che di altri gradi 
piu rimoti , chiamate fodero alla fiicce filone 
del Ducato di Milano , quefia nondimeno 
apparterrebbe al Re di Sardegna . 

S E all’evidenza delle prove , che nella prima parte 
di quello Ragionamento abbiamo riferite per di • 
inoltrare, chele figlie in primo grado di. Filippo II. 
furono chiamate alla lùccefiìone del Ducato di Mi- 
lano nel Diploma Imperiale de’ 12. Decembre i St- 
raluno non arrendendoli , volelìè efiendere quefia 
dilpofizione a gradi più remoti , per ora voglia- 
mo lùpporre con elio lui , che in mancanza del 
la linea mafolina di Filippo II. non . lòlamente 
le proprie figlie di quello Principe , ma quelle 
ancora degli ultimi inveititi , cioè tanto le figlie me- 
diate, che immediate, tanto le figlie di Filippo II., 
che quelle di Filippo III. , di Filippo IV. , e ge- 
neralmente tutti i difendenti loro mafhi , fieno 
chiamati ; e nondimeno con eguale certezza di- 
moftreremo, che al Re di Sardegna Ipettarebbe la 
ragione di lùccedere a preferimento di tutti gli altri . 

Pria d’ intraprendere l’ e lame di quefia propofizio 
ne , convien rilòlvere le quattro lèguenti quifiioni , 
che pofiòno lèrvire di preliminari alla principale. 

La prima è , le tra malchi difendenti dalle fi- 
glie tanto mediate , che immediate di Filippo II. 

il 
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il Re Vittorio Amedeo come difendente dall' Infan- 
te Catterina figlia di Filippo II. , e l’ Imperadore 
Leopoldo come difendente dall’Infante Maria figlia di 
Filippo III., abbiano potuto concorrere alla (dccefi 
fione del Ducato di Milano in morte di Carlo II. 

La feconda, f il Re di Francia Luigi XIV,, e il 
Delfino Luigi (uo figliuolo., il primo come difendente 
maf hio dall’ Infante Anna figlia di Filippo III. , e il 
f condo dall’Infante Maria Terelà figlia di Filippo VI., 
abbiano potuto altresì concorrere alla (dcceflìone di Mi- 
lano colf Imperadore Leopoldo, e col Re Vittorio 
Amedeo. 

La terza , f , concorrendo le Caf di Auflria , di 
Francia, e di Savoja , cioè l’ Imperadore Leopoldo, il 
Re Luigi XIV , il Delfino di lui figliuolo , e il Re 
Vittorio Amedeo , la ragione di (decedere abbia (pet- 
tate a quefi’ultimo a prclcri mento degli altri . 

La quarta, f qualora di ragione Leopoldo avefiè 
prcvaluto agli altri , quella medefima ragione , in mor- 
te dell’ Imperadore Carlo VI. di lui figliuolo, fia 
pallata nel fio Re di Sardegna unico difendente 
maf hio dall’ Infante Catterina propria figlia di Fi- 
lippo II. , ef lufine i difendenti dagl’ Imperadori 
Leopoldo, Giufppe, e Carlo VI. , fra’ quali vi f- 
no (blamente femmine , o mafhi doppiamente di- 
fendenti da femmine-, il che 1 li rende incapaci di 
(decedere. 
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ARTICOLO L 

Quando mancò la linea mafcolina di Filippo II. 
per la morte di Carlo IL altri non vi fu, che 
potè (fé fuccedere al Ducato di Milano , 
fe non fe il Re Littorio Amedeo, 
e /’ Imperadorc Leopoldo . 

F RA le molte Principefie immediatamente, o me- 
diatamente nate dal Re Filippo primo inve- 
rtito del Feudo di Milano, quattro loie 11 contano, 
delle quali ancor in oggi veggafì diramata la mafeolina, 
o femminina dipendenza. 

La prima è la Principertà Catterina figlia di Filip- 
po in primo grado , maritata col Duca di Savoja 
Carlo Emmanuele I. , donde nacquero in linea retta Vit- 
torio Amedeo I., Carlo Emmanuele II., Vittorio Ame- 
deo II. , che morì nell’anno 1732., e Cario Emma- 
nuele Re di Sardegna .. ' 

La feconda è la Principellà Maria figlia di Filip- 
poIII. moglie dell’Imperadore Ferdinando III., dacui fo- 
no difeefi gl’Imperadori Leopoldo, Giufeppe,eCarlo VL 
Leopoldo defunto nell’anno 170J. , oltre i due fi- 
gliuoli Giufeppe , e Carlo , lafeiò ancora quattro fi- 
glie, Maria moglie di Gioanni V. Re di Portogallo, 
Alaria Antonietta, maritata col fu Duca Malììmiliano 
Elettore di Baviera, Elifibetta,'che morì, mentre go- 
vernava i Paefi baiTi Aurtriaci, e l’Arciduchelìi Maria 
Maddalena . 

L’ Imperadore Giufeppe, partito all’altra vita nell’ 
anno 17 1 1. , lafeiò lòkanto due figlie, Maria Giofeffa, 
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e Maria Amalia; la prima moglie di Federico Au- 
guro Re di Polonia Elettore di Saflònia, la feconda 
del Duca Carlo Alberto Elettore di Baviera . 

Carlo VI. di lui fratello , e fùcceflòre alla Corona 
Imperiale , che mori nell’ anno 1 740. , laPiò altresì 
due Iòle figlie , Maria Terefà Regina d’Ungheria mo- 
glie di FrancePo Stellano di Lorena Gran Duca 
di ToPana , e Maria Anna ancor nubile. 

La terza e la Principeflà Anna figlia di Filippo III. 
moglie di Luigi XIII. Re di Francia, dalla quale fo- 
no dipeli Luigi XIV. morto nel 1715 . , e il Del- 
fino morto nel 1711., da cui nacquero Luigi XV. 
Re di Francia , e Filippo V. Re di Spagna . 

La quarta è Maria Terefà figlia di Filippo IV., e 
forella di Carlo II. ultimo Re di Spagna della Cafà 
d’ Aullria, che mori privo di dipendenza; dalla qual 
Principeflà, che fposò Luigi XIV., nacquero il Del- 
fino Luigi , il Re Luigi XV. , e Filippo V. 

'Avvegnaché tutte le figlie tanto mediate , che 
immediate di Filippo II. follerò chiamate al Feudo di 
Milano , è baflevole quella lòmplice dillinta narrazio- 
ne per far conopere apertamente , che fòl tanto il Re 
Vittorio Amedeo, e l’Imperadore Leopoldo avreb- 
bero avuto la ragione di fuccedervi ; perciocché 
nell’ anno 1700. , quando rimale ellinta la linea 
di Filippo II. per la morte di Carlo II. , non vi- 
veva alcun altro dipendente dalle Principefle Cate- 
rina , e Maria . Anna , e Maria Terefà , e i loro 
dipendenti erano cPlufi da quella Pcceffione per le 
norc rinunzie (9) Per 

[9] Lamberti Memoires d’ Etat tom. 1. fol. 554- 5 <i. S 8l ‘ 
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Per le quali cofe apertamente confando, che il Re 
Vittorio Amedeo, e PImperadore Leopoldo in mor- 
te di Carlo II. fòli aveano ragione allo Stato di Milano, 
ancorché fi ammetteflero le figlie delle figlie pa fi 

f remo a provare , che quegli a quello dovea edere nel- 
la fùccefiìone preferito . 

« 

ARTICOLO II. 


Concorrendo F Imper adoro Leopoldo , ed il Re littorio 
Amedeo alla Jucccjfiom di Milano , quejli dovea 
èjjcre preferito , 

L * Imperadore Leopoldo , e il Re Vittorio difen- 
devano amendue in linea retta mafolina per 
mezzo di femmine agnate da Filippo II. primo inve- 
rtito del Feudo ; ma tra P uno , e P altro v’era que- 
llo divario , che il Re Vittorio Amedeo nacque da 
una figlia di Filippo II. in primo grado, e PImpera- 
dore Leopoldo da una Nipote ; e giufta P efpreliìone 
da’ Giureconfùlti ricevuta , quella immediatamente da 
Filippo difendeva, e quella mediatamente. 

Vittorio Amedeo per P immediata dif endenza della 
Principertà Catterina era più profilino al primo inve- 
rtito \ Leopoldo per la mediata della Principefià Maria, 
più profiimo delP ultimo poflè flòre il Re Carlo II. ulti- 
mo difendente mafhio di Filippo < 
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Catterina Bifavola di Vittorio Amedeo era nel pri- 
mo grado con Filippo II. , e Maria! Madre di Leopoldo 
nel fecondo grado ; quando all’ oppofìo Catterina era 
nel quarto grado colf ultimo pofleflòre, e Maria nel 
terzo , fecondo il computo dalle Leggi preferito . 

Altro adunque più non rimane , per rifòlvere la 
propofta qui/ rione, fè non accertare quale * debba efi 
fère preferita , o quella , che meno fi fcofla dallo Pi- 
pite , ovvero quella , che trovali più vicina all’ ultimo 
poflè flòre. 

Se la fucceflìone legittima tra particolari regolarmen- 
te appartiene a quello , che trovali più vicino all’ 
ultimo pofleflòre , altrimenti però avviene in ri- 
guardo agli alti Feudi : mercecchò per quella fòrta 
di beni le difpofizioni degli uomini , e la ragione co- 
mune non hanno luogo; (io) nè gltra legge fi riconofce, 
fè non quella , che ricevono dalle inveftiture , o dall’ 
infeudazione, (u) 

Prefcrive Carlo V. per la fùcceflione del Ducato di 
Milano, che mancando la lìnea mafcolina fuccedera , e 
dovrà J'uccedere la figlia primogenita , e i Juoi di- 
fendenti mafchi . Ciò fuppofto , ed aperta per un tale 
calò la lùcceflione , fè avvenga che concorra la linea 
mafcolina della primogenita colla linea mafcolina dell’ 
ultima , quella dovendo prevalere , le di cui ragioni 
fono più appoggiate a quella legge , la linea , che di- 
fcende da una femmina , che abbia veramente le qua- 
lità da eflà prefcritte , dee lènza dubbio eflère prefe- • 

rita 

[io] Feud. lib. i. ttt. 8. 

[u ] Feud. lib. ì. tic. 17. 18. 
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rità à quéni, m mi fi trovano la llelìè qualità per una 
finta legale lùppolìzione . Ora le qualità , cne 11 n- 
chiedono in riguardo ad una femmina , perchè polla 
luccedere al Ducato di Milano, gialla le poc’anzi ri- 
ferite parole del Diploma, lòno quelle : che fin figlia , 
che firn primogenita , e quelle appunto fi ritrovano nella 
lòia Principeffà Catterina figlia di Filippo II. 

Comecché tutti i malchi , e tutte le femmine da 
Filippo II. comune Stipite si mediatamente, che im- . 
mediàtamente difendenti nella linea principale , ed effet- 
tiva fieno comprefi ; iuilladimeno F Imperadore , rego- 
lando l’ordine di luccedere, dillinlè molte linee malco- 
line lùbordinate le une alle, altre, che debbono trarre l’ori- 
gine o da’ figliuoli , o dalle figlie di Filippo . Altre co- 
minciano , e prolèguilcono ne’ malchi , altre comin- 
ciano dalle femmine , e prolèguilcono pure ne’ fòli 
malchi . Preferì le prime a He lèconde ; e volendo ila- 
bilire in amendue i generi di linee , qual folle la pre- 
rogativa , per la quale una linea dbvelìe prevalere ad 
un altra del medefimo genere , ordinò , che tra le li- 
nee malcoline de’ malchi, quella del primogenito folle 
preferita a quella del fecondo , quella del fecondo a 
quella del terzo , e quella del terzo a quella del quar- 
to . Prefiflè una fimil regola per le linee malcoline 
di Icendenti dalle femmine , fra le quali la linea della 
primogenita dee effère preferita a quella della fecon- 
da , la feconda a quella della terza , e quella per fine 
alla quarta . Se in quella legge llabilita per le diverlè 
linee malcoline , le quali da’ figliuoli , o dalle figlie 
potevano diramarli , fu determinato , che tra più li- 
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nee ma fcofine provenienti da figlie, queiia deiiaprtmo- 
b ^una lareobe preferita a quella della feconda , queffa a 
quella della terza , e queir ultima a quella della quar- 
ta , avvegnaché le' figlie primo , fecondo , terzo , e 
quartogenite follerò tuttenel medefirao grado • con mag- 
gior fondamento fi dirà , che fra molte linee di gradi 
diverfi, una delle quali proviene dalla figlia immediata, 
che trovafi più vicina d’ un grado , l’altra da una fi- 
glia mediata , la quale è d’un grado più rimota , la 
prima debbe efìère preferita all’ ultima; avendo quella 
la prerogativa della nafeita infieme , e del grado . 

Supponiamo, che Filippo II. non avelie lafciato dopo 
di fè altri difendenti , che le proprie lue figlie , e 
che molte linee mafcoline da effe derivate concorre^ 
fòro infieme per fùccedere allo Stato di Milano, non 
v’ ha dubbio , che la linea mafcolina derivata dalla 
figlia primogenita , farebbe preferita a quella della 
fecondogenita , e cost delle altre : ficchè con più di 
ragione la linea della figlia primogenita immediata dee 
efìère preferita alla linea della figlia primogenita Ine- 
rbata , la quale non è primogenita , fè non fè d’ una 
maniera impropria > ed è più rimota dal primo inve- 
rtito del Feudo, la di cui profllmità dee attenderli, 
non quella dell’ ultimo poflèflòre . 

Sono inoltre due colè affai diverfè , la fùcceflione, 
e la ragione di fùccedere : quella non s’ acquila fè 
non nel tempo di raccoglierla: la ragione di fùccedere 
a’ Feudi diretti, proprj , e [oggetti a primogenitura , an- 
corché aperta non fia la fucceffione, dall’ iridante me- 
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defimo della loro nafoita acqui llafi da’ chiamati. (12) 
Effondo in talè maniera acquiftata quella ragione , 
benché ldia, come dir fi lùole , in lo (pelò, quegli, 
che E ebbe , 'tralmettela nel morire a* fiioi difcen- 
denti ; dimodoché venendo il calò , la rapprefon- 
, tazione, la quale tra’ difendenti mar nonfinifoe, fa si, 
che il primogenito prenda il luogo del luo alcenden- 
te , il quale ha tramandato a lui quella ragione, dopo 
averla acquiflata : quindi è , che tra molti concorrenti 
-ad una mede lima lùcceffione , quegli dee efière an- 
tipolio , che rapprelenta il primo Acquifitore della ra- 
gione di lùccedere . Tale è il parere de’ più celebri 
Giureconfulti , e più «variati nel diritto pubblico , e 
-feudale , i quali fono concordi nel difendere que- 
lla propofizione : Che il più virino al\o Jlipite' d&e 
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X » i »)Cb<:trejus'ccnn. n. difp. 6t. de fideicommìf. fàmilixe manu fieredum 
non capiend is , hinc & ftatim adquiruntur aBiones ad hxredes trànf- 
mittuntlir liti patet ex 1 . i. ff. de his qui ante dpert.tab.teft. 

Xo ftcffo autore nelle fue deputazioni, de ordine fuccedendi fce- 
minarum illuftrium in terris feci. n. §. i. , diftinguendo 1 ’ or- 
dine delle fucceffioni fecondo il diritto comune, e fecondoil-diritto 
degli alti Feudi, e degli Stati,ftabilifce quefto divario. Quod ibi jus a 
•'tempore moriis,hic a prima concéffione, & fubftitutionefickicom- 
mìdaria ftàtim fundatum fit. Conjlat ì gì tur indubitate bujus fuccef- 
Jitnis fontem effe regulam , jut [ucceffbris non incipere dtmum a mo- 
mento Uovi ff ^ue ftKCtfftmis , fed a. momento prima difpo/itionii ex 
bac enint omnibus [ Feudum , Tlegnutn ] ordine fwcanteffum ex hoc 
•dea omnibus et som futuris de famiha qua/itum, abea jus omnium in- 
tipit ab eo momento trigìnem babuit , ab eoergo tempore omnibus, qui 
jure fuccedunt , retro jus natum fuit, quexi coftf. textus in 1 . 3 . 
de interd. & releg. 
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effere preferito a anello , eh' è pih vicino alP ultimo 
poffejjore . [13] 1 

Ferma pertanto , ed indubitata colà è , che ia Prin- 
cipeflà Catterina , la quale fin dalla calcita acquietò 
la ragione di luccedere al Feudo di Milano , 1 * ha 
tramandata , morendo , a’ rtioi difendenti primogeniti 
malchi, perchè ne fortero invertiti ^aprendoli in lor 
favore la frcceffione per mancanza della linea mafeo- 
lina di Filippo II. ; e che quefta Principeilà si nelF 
acquetare, die nel trafmettere quefto diritto , ha pre- 
venuto tutte le altre femmine , Nipoti , e Pronipoti 
di fio Padre . 

Vittorio Amedeo , rtccome quegli , die rapprefèn- 
tava querta primogenita di Filippo, quando mori Car- 
lo II. , era il più capace a {decedere nel Ducato di Mi- 
. lano 


f 13 ] TyberiusDecianus voi. III. confili. n. 6 . Se 7. fi fpiega con queffc 
efpreffioni . Teftator primo diftinxit mafeulos a feeminis , qui* 

• volai t mafeulos defcendentes fuos in infinitum luccedere exclufis foe- 
minis ; ultimo autem malculo fubftituit focminas , & earum de- 
fcendentes . Licet ergo potuiflet dubitar! an in fubftitutionibus 
malculorum invicem factis attenderetur perfona gravati [gravata* 
lignifica l’ultimo pofTefiore incaricato di rimettere il Feudo ] tamen 
quando- tranfit fubftitutio de mafculis ad feeminas exclulas , tum 
procul dubio , & indubitato attendenda eft proximitas rpfpefli» 
tdlatoris non autem loco ultimo gravati; & eft ratio: quiafcili- 
cet ficut dilexit primo mafeulos vocatos, itaomnes defcendentes 
eorum de gradu in gradum fecundum ordinem lùteeflionis ab in» 
Sellato: fed quando defecerunt illi omnès, quos primo dilexit » 
& fu tranfitus ad alium latum , tune non poterit confìderàri pro- 
ximitas praeredentis flatus , fi-ve gradus przdifli , fed res rever- 
litur ad confiderationem pedona; teftatoris , 8 c confideratur quos 
dilexit ipfe teftuor in fuDftituiionem hujus novi flatus , non quor 
dilexit ultimus defunclus prioria ftatus , qui jam prorius eft 
cxùn&us» 
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lano , e n’ e (elude va Leopoldo diteendente dal’a Princi- 
pedi Maria , le di cui ragioni a queda teccedìone non 
erano nè tanto antiche , nè tanto (ode . 

Dagli Aedi principj dipende la quidione agitata 
non è gran tempo nell’ imperio intorno la teccelìione 
di Hanau , comecché fieno diverte le circo danze del 
fatto . * 

Trova vafi divite in due rami laCate di Hanau, cioè in 
quello di Muntzenberg, ch’era il primogenito, e in quello 
di Leièlhenbergh . Il ramo di Muntzenberg finì il pri- 
mo ne’ figliuoli di Filippo Maurizio morti in tenera età. 
Amalia Elitebetta loro Zia figlia di Filippo Luigi II. 
Conte di Ilanau Muntzenberg, eftendou maritata con 
-Guglielmo V. Landgravio di Hadìa , avea rinunziato 
alla teccedìone patema , con condizione però. ,. che 
.mancando i matehi della Cate di Hanau, ella, o i teoi 
Eredi farebbero ammefiì alla teccedìone del Contado 
di Hanau. 

Dopo la morte di Filippo Luigi ultimo Conte di 
Hanau Muntzenberg , il Langravio di Hadìa pretete 
• teccedere a quedo Contado , come diteendente da 
Amalia Elitebetta; il che diede luogo ad una conven- 
zione^ nella quale fi determinò, che mancando la fami- 
glia di Hanau , quedo Contado fletterebbe al Lan- 
gravio di Hadìa - Calte!. 

. Quando mori Renardo HI. ultimo Conte di Ha- 
nau Leiclhenberg , i Principi di Hadìa Darmdad nati 
da Carlotta Criflina figlia unica di Renardo prete- 
tero di teccedere al Contado di Hanau Muntzenberg , 
ma ne furono etelufi dalla Cate di Caflel , che attual- 
mente 
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mente ne confèrva il poflèflò col confènfo di tutto 
f Imperio, appoggiato fu quello principio; quando Por- 
dine di primogenitura è fi abilito in una Capa Sovrana , 
e non vi fono piu nella famiglia fe non f glie , non fiuc- 
cede la figlia del? ultimo pofi'cjfore , ma quella , che di- 
fende dalla linea prìmogenìaìe , o fuoi eredi.. 

. Se poi ricercare vogliamo altri efèmpli fuor dell' 
Impero , confiderando ciò , eh’ è fèguito in fimili 
cafi di fùccefììone alle Sovranità , ne troveremo uno 
in Francia molto riguardevole intorno al Principato 
d’ Oranges . ' : 

Gio. IV. Conte di Chalon poflèflòre del Principato 
d’ Oranges per mezzo di Maria di Beaux fùa moglie 
fece teflamento , nel quale in mancanza del fùo figlio 
Luigi , e de’ fùoi difendenti mafchi ., foflitut Alice 
fùa figliuola, moglie di Guglielmo Conte di Vienna, 
e fùoi Succeflòri ; non oflante quella difpofizione il 
Conte Filiberto non avendo figliuoli, ne fece un’al- 
tra , nella quale inflituì erede Renato* figlio di Cau- 
dina moglie» -del Conte Enrico di Nalì'au. Dopo la 
morte di Filiberto , Renato pretefè la fùccefììone in 
virtù di quella difpofizione . Pretefèla parimenti il Duca 
di Lungavilla per le ragioni di fùa moglie Gtoanna 
difendente da Alice fòflituita nel teflamento paterno . 
Agitatafi laquiflione nel Parlamento di Parigi, il Prin- 
cipato d’ Oranges fu aggiudicato al Duca di Lunga- 
villa per fntenza de’ 14. Novembre 1682. , ed è in 
oggi fò tto il Dominio della Francia per trattati di 
quella Corona con quella di Pruflìa, erede della Cala 
di Lungavilla. 

Se 
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Se la fàfticuaione fatta in favore (fi Alice forella 
fécondogenita di Luigi ha eflufò i difendenti di 
Luigi per mezzo delia Principefla Claudfna*,, h fòfli- 
tuzione fatta in favore di Catrerina figlia di Pioppo 
II. , e forella dà Filippo IIL dee con pili di eagjone 
deludere le figlie difendenti dai di lei fratello». 


ARTI- 
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ARTICOLO III. : 

■ ì 

Ancorché P Imperatore Leopoldo aveffe avuto miglior di- 
ritto per /accedere al Ducato di Milano, che il Re lit- 
torio Amedeo IL; perla morte deJP Iinperadoro Carla 
MI. fenza eredi ma/chi , ? è aperta la picce fjtonc a 
favore del fola Re di Sardegna Carlo Iimv.a, * itele og- 
gidì Regnante , come difendente vmfehia da una fem- 
mina agnato Caiterìna propina fgfia di Filippo li, 
ef ciuf tutti i dipendenti dall'' Ini per adar e Giu/èppe * 
e Carlo MI. , ed ogni altro che poteffe concorrer- 
vi ; fra* quali non vi- fmb i jè non femmine , a 
chi dà femmine doppimi tenie difendenti _ » 

* ■_ , ‘ •' • 

A Rbiamo provato infido- ad ota con cguaf certezza» 
cd evidenza* che. b ragione di fùeeetferc al 
feudo di Milano è fiata ri (fretta daUDipìcma di Carlo V. 
alle fòle figlie immediate: diFirippo il , e cbca’era dovu- 
ta la fùcceffione al lv*e Vittoria Amedei come dilèen- 
dente dall* Infinte Caterina propria, figlia di quella 
Principe. \ • : 

Nò in quella • fòla propofiziòne- tri fórno fermati^ 
avendo dimoflrato* con ragioni fòprabbondanti , che 
quantunque fi voleltè torcere la (iifpofìzione di Carlo- 
V. per effonderà fino alle figlie mediate , e a’ loro 
difendenti, la Rea! Caia di Savoja dovrebbe fmpre 
preferirli a quella d’Aufiria, e ad ogni altra. 

Andiamo più oltre , e per accref ere ragioni a ra- 
gioni affermiamo , che dove voleffimo riguardare Leo- 
poldo , e i fuoi difendenti come più capaci di fùcce- 
! . ri dere 
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riere, che il Re Vittorio Americo, trovafi nulladimeno 
rii preferite aperta la fnccefìlone a prò di Carlo Em- 
manuele ad efclufione d’ogni altro . 

Il Re di Sardegna difende non {blamente da una 
figlia immediata, ma ancora da una femmina agnata : 
ed è baflevole quella fòla prerogativa dell’ agnazione 
per deludere tutti i difendenti da femmine , che non 
ne fono partecipi . l'ale è la norma fiata prefiflà da 
Carlo V. nel fio Diploma, la quale non poteva, nè 
doveva altrimenti prenggerfi, avuto riguardo alla natura, 
e qualità dd feudo , a cui le femmine furono chia- 
mate , ed alle circoflanze , per cagione delle quali fu- 
rono chiamate. 

Già fi è oflèrvato , che il Regolamento di Carlo 
V. contiene due ordini di fuccedere difrinti , e fèpa- 
rati , ma foggetti tutti e due alle medefime con- 
dizioni. 

Nel primo egli diiama alla fùcccOione di Milano tutti 
i figliuoli in primo grado del Re Filippo, il primo, il 
fecondo , il terzo „ e’1 quartogenito ; e flabilif e, ciac a 
quello primo , fecondo , terzo , e quartogenito {ucce- 
lleranno in infinito tutti i loro primogeniti maf hi; 
cioè in difetto dd primo , e ddla fua poflerità mafi 
colina , il fecondo , e i fuoi difendenti mafchi ; in 
mancanza del f condo , e ddla fua linea maf olina il 
terzo , e i fuoi difendenti maf hi ; e finalmente in 
mancanza del terzo, e de’ fuoi difendenti maf hi il 
quarto , e la di lui linea mafliilc ; off rvando f mpre 
pd f condo, terzo , e quartogenito , come pure pe’ 
loro pofleri maf lai l’ordine di primogenitura. 

E 2 Qualora 
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Qualora J’ Imperatore Carlo V. fece menzione del 
primo, fecondo, terzo, e quartogenito, è cortame, 
che altri non ebbe in mira, che-i -figliuoli di Filippo II. 
in primo grado : Jùccederà , e dovrà fucceder il primo- 
genito -mnfcbio del fùddetto nojìro figlio . E’ egualmente 
letterale quella difpòfìzione ri (petto al fecondo • imper- 
ciocdhc ficcome dovea fùccedere colla dia pofierità ma- 
feolina in mancanza del primo , e di tutti i di lui ma- 
fehi , ciò non poteva adattarli ad altri , che al fecon- 
do figlio di Filippo , e a’fùoi difendenti mafehi . La 
(leda è finalmente (labilità pel terzo , e pel quarto : Il 
che dovrà intcnderji del terzo , e quartogenito mafcbio . 

Apparifce da quedo primo ordine di fùcceflìone , 
che Cario V. confiderò Filippo II. come Capo d’ una 
fòla linea mafeolina , che poteva dividerli in altrettante 
linee (ùbordinate quanti farebbero (lati i di lui figliuoli 
mafehi ; e che qualunque foffe il numero di quelli ra- 
mi, volea bens't, che il primo foflè preferito al fecondo, 
il fecondo al terzo, il terzo al quarto; ma nello (ledo 
tempo fu dio pendere, che quelli rami dovendo princi- 
piare da’ mafehi, profeguidèro pure ne’ (oli mafehi, con 
•deludere perpetuamente le femmine, infinattantoché vi 
farebbe qualche mafehio difeendente da alcuna di que- 
lle linee. 

Fidato in tal modo l’ordine di fùcceflìone nella li- 
nea mafeolina di Filippo , Carlo ne dabili un fecondo, 
quando la medefima fi(pegneriè;e chiamò la prima, fe- 
conda , terza , e quarta figlia , e i loro primogeniti 
mafehi colla fleflà regola pe’ figliuoli (labilità. 

Comecché da certo, che volle fòltanto compren- 
dere in quella difpofizione le proprie figlie di Filippo 

di 
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di primo grado, nondimeno quando eflenderejfì volefle 
anche alle figlie di grado più remoto , ciò non po- 
trebbe mai farfi , le non in favore di quelle , che im- 
mediatamente da mafohi procedono ; ficcome natural- 
mente deducefi da molte rifleflìoni, che il Diploma me- 
de fimo ci lùggerifoe. 

La prima è , che le figlie non fono chiamate , le 
non in mancarla de’ malchi della linea mafoolina di 
Filippo II. j ma fe mane affé la linea maf colma , /acce- 
derà , e dovrà /acceder la figlia primogènita . Se le fi- 
glie , che debbono lùccedere , non fono le proprie fi- 
glie di Filippo II. , come chiaramente lo dimoftra il 
lenfo del Diploma , e fo fono comprefo le figlie di Fi- 
lippo III., edi Filippo IV*, fa d’uopo, che difoenda- 
no da quel Principe per mezzo de’ mafohi , non già 
dalle figlie delle figlie, che derivano da una diverlà 
agnazione . 

La feconda riflelfione fi ricava dal confiderare , che 
l’Imperadore non dilpone, che i mafohi , e le fem- 
x mine debbano lùccedere alla figlia primogenita , in fa- 
vor della quale liraflì aperta la focceflìone per man- 
canza della linea mafoolina ; ma vuole , che fia il folo 
mafohio primogenito di quella figlia primogenita: Ma 
in mancanza della linea ma/colina /accederà , e dovrà 
fiucceder la figlia primogenita , e di effa primogenita il 
primogenito ma/cbio , e i [noi di/cendenti ma/cbi ficcan- 
do l'ordine qui fi abilito . Fifsò pofoia la fleflà regola 
rilpetto alle foconde., terze, e quarte figlie: La (le/jà 
■legge , *d or dine di fiucceffione fi offerverà rifpetto alle 
figlie fecondo , terzo , e quartogenite. 

Se 
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Se i fòli difendenti mafhi pedono eflere ammetti 
alla fùccelTione della prima, feconda , terza , e 
quarta figlia, altra certamente quella non è , fé non 
una figlia immediatamente difendente per linea maf- 
colina dal Re Filippo ; perciocché dove non provenire 
dalla di lui linea mafoiina, ma da una figlia difendente 
da elio per mezzo d’una femmina , farebbe d’ uopo il 
fìipporre , che le femmine fono anche date chiamate 
tra’ difendenti in quello fecondo ordine di fuccefsione; 
ora le fémmine difeendenti dalie figlie primo , fecon- 
do , terzo , c quartogenite non fono dilaniate , ma i 
fòli mafchi ; e di quella primogenita il primogenito via- 
febio , e i fiioi di /ce udenti mafebi : è adunque chiarifsi- 
ma la conféguenza , die Ja prima, feconda , terza , e 
quarta chiamata non può c fiere , fé non la figlia di- 
fendente da uno de"* mafchi (14) , mentre difen- 
dendo da altra femmina, farebbe eflufà dalla difpo- 
fizione delPImperadore. 

La terza rineflìone, che ci fmminlflra il Diplo- 
ma di Carlo V., fi è, che ficcome quello Principe col- 
lo flabilire il prim’ ordine di fuccefsione provvide alla 
vera fùa agnazione , volle altresì nel f condo prov- 
vedere ad uh’ altra finta , e legale tra’ difendenti 
mafchi delle fùe figlie , i quali perciò furono i fòli 
chiamati dopo di . effe . Non potè formare quella fpe- 
zie di agnazione in altra maniera, die ordinando , co- 
me 

{ 14 ) Schmit ad JusBav. tom. t. pag. a* contr. 40. n. C. 

Quibus omnibus , & illud confequens, quod fi ad ipfum fce« 
mineum fexum extin&is mafeulis, contingat feudi fucceflionem— 
devenire , mafculus tamen iterum ex lamina natus , lemper 
alas foemiais praeferatur ; filius nimirum fili* , vei nepos nepu. 
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me fece, che cominciailc dalla femmine agnate, nelle 
quali la famiglia finifire , quando più non fulsiflereb- 
b; h vera agnazione ,e pofeia prolèguifie per mezzo 
de’ figliuoli , e degli altri difendenti mafehi dalle me* 
défime ; voile perciò , che h f Iella restila di fùccefi 
{ione , eh’ egli avea inabilita in favore della vera agna- 
zione, avelie luogo anche in favore dell* altra, delu- 
dendo dalla ragione di fùcccderc le altre femmine della 
flirpc. 

Quella cfclufiorie delle altre femmine ih taf foggia 
determinata in prò della finta agnazione , prova , che 
lòtto il nome di figlia le fio- agnate fi comprendono»; 
conciofiachè non animella queica'rcflrizione non fa- 
rebbero mai efclufè le altre femmine della ftirpe con- 
tro 1’ efprefìà volontà de!P Impera'dore ► 

In quarto luogo fi riflette, che ficcarne nell 1 or- 
dine ftabilieo per la fùccefiìorrc de 1 ma/chi furono uni- 
camente chiamati quelli- d.’ un fòla , e fkfìò grado , 
cioè il primo-fecondo-tcrzo-cquiutogcnito di Filippo 
II. , conviene inferire , che finalmente nell’ ordine fe- 
condo- furono chiamata le fòle fa ile d’ un fòlo , 
e ftellò grado , cioè le figlie primo - fecondo - ter- 
zo - e quartogenite , la fleflà legge , e fa fìeflà re- 
gola di fùccedere e fendo egualmente fifiìira per amen- 
due i cafi in infinito a prscifi termini del Diploma ; 
E (ebbene il grado mentovato potea comprendere mol- 
te Pedone diftinte fra di loro fia pel ninnerò , fia per 
l’età; doveano però quelle efière fempre egualmente 
di danti le une dalle altre , c da quello , dal quale 
procedevano _ 


Ma ' 
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Ma qualunque eflèr fi polla quello grado imme- 
diato, o mediato delle figlie di Filippo II., o di quelle 
di Filippo III. , è collante , che la difpofizione di Carlo V. 
chiamando dopo le figlie di Filippo II. (blamente i 
maf hi , non può riguardare le non quelle di un folo 
grado , maflìmamente fi fi riflette , che parlando 
delle medefime, fi riferifie alla figlia primogenita; 
nè può comprendere le Femmine , cne difendo- 
no da quelle figlie , mentre ripugna alla natura , 
non che alle leggi , che una femmina difendente da 
altra femmina, effondo di grado dive rio tenga il luogo, 
e li coni deri dello llellb grado della prima. 

Mafie la quinta rifleflìone dal confiderai, che Carlo 
V. prefirive per la pollerità m alcol ina delle femmine 
* F ordine medefimo , eh’ avea preferito per la pollerità 
maieoi ina de’ mafihi . Le parole del Diploma in ri- 
guardo ad una importano una necelìària ripetizione in 
riguardo all’altra: e ficco me fi là menzione de’ lòfi 
malchi difendenti da’ malchi nella regola (labilità per la 
pollerità maf dina de’ mafhi , lo llellb dee dirli 
per ciò, che concerne la pollerità raafolina delle 
femmine; e per confluenza le femmine incontra- 
ftabilmente fono efluf . 

L’ ultima rifleflìone , che fi può trarre dalle pa- 
role del Diploma, fi è , che l’ Imperadore per ren- 
dere le figlie capaci di focceder allo Stato di Milano 
derogò alla natura di quello Feudo , e a tutte le Leggi, 
Statuti , ed Inveliiture contrarie alla firn difpofizione; 
il che foce per una fola volta : Abbiamo derogato , « 

voglia* 
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vogliamo, che fin derogato per ima fola volta , c a queff 
effetto fol amente : fé ha voluto, che per una fòla volta non 
s’a velie riguardo alle Leggi,ealle Inverti ture , le quali 
efcludevano le femmine dal Feudo, infogna affermare, 
eh,e una fòla volta fono chiamate, e che fono chiama- 
te le fòle femmine agnate, efclufè quelle, che da erte 
difendono , 

E affine di conofcere apertamente , che le fòle femmi- 
ne agnate fono chiamate al Feudo di Milano, fi può 
anche ortèrvare , che l’ Imperadore nel filo Diploma 
difpòne , che la prima , feconda , terza , e quarta 
figlia di Filippo II. , ie quali per eflèrvi de’ mafehi, 
faranno efclufè dalla fòcceffione , debbano eflère 
provvedute di una dote proporzionata alla loro na- 
ie ita ; ma nel cajò cl? egli abbia delle figlie , t 
e/P effe fi mar it in o , faranno provvedute di dote conve- 
nevole al loro grado . QuefF obbligo di dotare non è 
d’altri , die del fòlo Padre , ovvero dell’ Avo, e degli 
altri Arrendenti verfò le figlie della loro agnazione; non 
li riguarda in alcuna maniera quando fi tratta di fi- 
glie delle, loro figlie ; poiché effóndo erte, d’ un altra fa- ^ 
'-miglia , e d’ un altra agnazione , la propria loro fami- * 
glia ha il carico di provveder loro la dote . Onde P Im- 
peradore obbligando i mafehi , che fùccederebbono al 
Feudo, di dotare le figlie , è maniferto., che non in- 
, tende parlare fè non di quelle , verfò le quali aveano 
quell’ obbligo , f cioè le fòrelle degli eredi proprie 
. figlie di Filippo II -, e che ciò fia il vero ; non fi può 
comprendere , che Carlo V. abbia voluto obbli- 
gare i fùoì difendenti mafehi di dotare in infinito tutte 

F * le 
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le figlie, le nipoti , e le pronipoti, che potorio nafce- 

re nelle diverie caie, nelle quali le figlie della foalàreb- 
bonfi maritate , il che avrebbe col tempo alforbito l’in- 
tero Stato di Milano . 

- Se l’ obbligazione importa a’ maf hi da Carlo V. di 
dotare le figlie non può riferirli che alle figlie agnate, 
bilògna altresì concedere, che quando chiama le figlie 
in mancanza de’ maf hi , intende unicamente di chia- 
mare le figlie agnate , o le femmine difendenti da’ma- 
f hi , enon quelle , che dalle femmine difendono . 

• Se poi le femmine difendenti da femmine agnate non 
fono chiamate alla foccertione del Feudo di Milano, 

■ molto- meno il faranno i loro mafbi ; perciocché 
r efltifiane di quelle importa neceffariamente reflu- 
itone di quelli. A quello propofito fa d’uopo elàminare 
fo quando i malchi difendenti da una femmina fo- 
no chiamati alla foccertione di qualche Feudo , deb- 
bano folamente conliderarfi compre!! in quella di fi 
pofizione i maf hi immediatamente difendenti dalla 
medefima femmina, e i loro difendenti maf hi, ov- 
vero anche i maf hi mediati; cioè quelli, che difen- 
dono egualmente da quella femmina,, mediante la per- 
fona d’altra femmina.. 

Richiamiamo le parole del Diploma , il quale dee 
tèmpre frvirci di regola : ecco come fi elprime:S«r- 
derà, e dovrà face edere, la figlia primogenita ,, e di ejja 
primogenita il primogenito mafcbio .. 

Balla il leggere quello Articolo , affine di perfoa- 
derfi , che il maf hio chiamato , altri non può effère,. 
che il -proprio figlio della figlia primogenita; la qual 
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cola è chiaramente Ipiegata dalla parola dì ejjà , che ef- 
fondo demoftrativa , e perdonale non può interpre- 
tarli in altra maniera ; perlocchè dee dirfi non ef 
forvi altro malchio chiamato, ie non quello, che di- 
fende immediatamente da una femmina dell’agnazione 
di Filippo II. 

Carlo Emmanuele Re di Sardegna è il lòlo primo- 
genito malchio difendente per linea malcolma dall* 
Infante Catterina propria figlia di Filippo II. chiama- 
ta alla faccefaione del Ducato di Milano , in mancan- 
za de’ malchi di quello ramo , - ed- in conlèguenza 
egli è il lòto capace di Accedere . Tutti quelli , che 
vorrebbero competere con elio lui , o fono figlie, che 
non difendono per linea mafolina dal Re Filippo II., 
e non fono dell’agnazione, qualità ellènziale per Ac- 
cedere in un Feudo di quella importanza; o lono ma- 
lchi difendenti da quelle figlie, i quali non hanno mag- 
gior ragione delle loro Madri , o delle loro Avole: con- 
ciolsiachè ogni femmina elclufa da un Feudo, per ef- 
forne incapace, e per non eflèrvi chiamata , non può 
trafmettere a’ lùoi poderi un diritto, che ad ella non 
appartiene. 
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RICAPITOLAZIONE. 

In cui brevemente fi ripetono- le ragioni a parte a parte 
diffufamente J piegate in qucjlo Ragionamento . 

C Rediamo d’aver dimortrato in una maniera al- 
trettanto chiara , che loda , e fecondo P idea 
proporta, che in morte di Carlo U. Re di Spagna 
ultimo Principe della linea mafcolina di Filippo II. 
fi è aperta la lucceflìone al Ducato di Milano in fa- 
vore di Vittorio Amedeo II. . Ci fiamo applicati a 
dare una prova dimaflrativa di quella propofizione 
col far vedere , che dal Diploma dell’ Imperadore 
Carlo V. de’ 12. Dicembre 15149. le fòle figlie in pri- 
mo grado di Filippo II. fono chiamate in mancanza 
de’mafchi a fùccedere nello Stato di Milano, e con- 
feguentémente che l’Infante Catterina propria figlia- 
di Filippo II., la. quale fposò nel 1584. Carlo Em- 
manuele L Duca di Savoja , da cui difeende in linea 
retta S. M. , ha. trafmeflò alla medeflma il diritto da 
lei acqui flato neU’i dante fleflò della fua nafeita, benché 
fia ri mallo lènza effetto fin’ alla morte di Carlo II. 

La feconda prova è fiata ricavata dalle Leggi ci- 
vili , le quali lòtto nome di figliuoli , e di figlie com- 
prendono unicamente quelli, e quelle di primo grado, 
e non quelle , die fono ne’ gradi fubordinati . 

La fleflà verità fi è appoggiata alle Decifioni della 
ragione feudale, la quale non ammette nc anellazio- 
ne , nè interpretazione alcuna a prò dell’ invertito , 
fè non nc’ cali letteralmente efprefG ; ed allora maflì- 
mamente quando fi tratta , come in quello calò , di 
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derogare alla natura del feudo . Per ultimo fi è dimo- 
flrato , che quantunque le figlie in primo grado di 
Filippo II. , e i loro di (condenti malchi non fodero , 
come fono , le (ole chiamate dalla letterale difpofizio- 
ne dell 1 Imperadore , lo farebbero erte nondimeno da 
molte conghietture, le quali naturalmente fi traggono 
dal Diploma ; col che fi è terminata la prima Parte 
del noilro Ragionamento. 

Nella feconda fi è provato , che quantunque tutte 
le figlie , le Nipoti , e le Pronipoti di Filippo II. lòfi 
fero chiamate alla luccedìone di Milano dal Diploma 
di Carlo V. , quella nondimeno apparterrebbe al Re 
di Sardegna, come difendente da una figlia imme- 
diata più vicina al primo invertito , la quale elclude 
le più vicine all’ ultimo portèrtore fecondo l’autorità 
de’ più celebri Giureconlulti , e gli efèmpli di altre 
(ùccedìoni lòvrane dillo (ledo principio regolate. 

E per addurre di quello diritto un (òprabbondan- 
te argomento abbiamo provato , «che quantunque 
l’ Imperadore Leopoldo fodè (lato, come non lo era, il 
più capace a (decedere nel feudo di Milano , quando 
mori Carlo II. ultimo Principe della linea Audriaca malco- 
lina di Filippo II.; per la morte tuttavia dell’Imperadore 
Carlo VI. figlio del medefimo Leopoldo lènza eredi 
malchi, non è rimallo alia Reale Cala di Sa voja Com- 
petitore alcuno; perciocché tutti quelli , che in qual- 
che maniera dal Ré Filippo dirt'endono, e potrebbe- 
ro pretendere alla luccedìone di Milano, non fono 
Agnati di quel Principe, fono difendenti da figlie di 
figlie, e però incapaci di (decedere in pregiudizio del 
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Re di Sardegna discendente da una figlia di primo 
grado , chiamata alla fùccefììone in mancanza di mafi 
chi, ad cflufione di tutti gli altri. 

Conchiudiamo adunque , che la fola infiituzione 
tr annettendo agli Eredi il diritto , che aveva la 
perfona fittala , perchè qucfio diritto produce azi(b 
ni , e quefle azioni fono trajmifsihili ( i ? ) : e che 
avendo Catterina acquiftato quello diritto nel mo- 
mento flefiò della fua nafiita , lo ha trafmetfò a’fiioi 
difendenti, perchè ne godefièro, aprendoli la fiiccefi- 
fione per mancanza della linea malcolina di Filippo : 
che quelli debbono ellère preferiti a tutti gli altri 
difendenti dal medefimo Principe più rimoti di lui , e 
più profilimi a Carlo IL , per quello principio \ che 
quando nelle famiglie , nelle quali è in vigore il diritta 
di primogenitura per la totale mancanza de y mafchi , fi 
apre la fucceffione , e che vi è competenza tra le figlie 
della famiglia , a i loro eredi ; la linea la piu praffima 
allo flipite cornute dee preferir fi alle altre (16), e mafi 
finamente fe quefia linea è di mafchi difendenti da fi- 
glie , le quali deono fempre preferirfi alle figlie difcen- 
denti da* mafchi (17). 

Onde rilutta , che S. M. il Re di Sardegna già 
era chiamato alla luccefiìone di Milano nell’anno 1700. 
quando morì il Re di Spagnai Carlo IL, e Io è mag- 
giormente in oggi per la morte dell’Imperatore Car- 
lo VT. 

1 15 ] Deduci lem de s droits die la Ser. Maìfon de Baviere fur Ics R* 
yaumes de Hongrie, & de Boheme page 78. n. 2. 

1 16] Dedu&ion des droits de la Scr. Mai fon de Baviere fur Ics 
yaumes de Hongrie , & de Boheme page 82 3. princ. 

(17] Idem pag. 40. in fine. 
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DIPLOMA DELL’ IMPERADORE CARLO V. 
DE’ 12. DICEMBRE ’ i $49. , IN CUI SI 
STABILISCE L’ ORDINE DELLA 
SUCCESSIONE ALLO STATO 
DI MILANO. 

CAROLUS V 

Divina favente Clementia electus Roma- 

NORUM ImPERATOR SE M PER AUGUSTUS , AC 

Rex Germania, Castella, Arra- 

GONIìE LEGIONIS, UTRIUSQUE 

Sicilia , &c. 

D futuram rei memorìam. Recognó- 
jcmus prò Nobis , & nojlris in Im- 
perio Succejforibus , notum fa - 

cimus harum ferie tmiverfis : quod 
cum fuperioribus anms Illujlris quon- 
dam Francifcus Sccundus Sforti a 

Mcdiolani Dux , quem paulo ante 

in univerfum Dominimi , £s? Statum Mediolani Dei 
aufpiciis in Noftrum Sacri Imperli Jus , & Potefta - 
tcm armis twfris jufte , ac legitime receptum reflitue- 
ramus , in fetidum il li contuleramus , nullo bar e de 
feudi capace pojì fe relido , fic Deo deponente in fata 
conce jf rit , eaque de cauja ipfo Statu , & Dominio 
Mediolanenfe ad Nos , 6? S oc rum Romanum Imperium 
pieno jure devoluto , ut e jus fecuritati , £*? femul Sacri 
Imperli juribus , atque adeo totius Italia, paci opportuna 
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conjhleretur , quo d fieri nullo modo poffie , jam tum ex- 
pericntia edotti ccrnebamus , ufi Status ilio tali coni- 
mitteretur , qui jtts Imperli , &? fiumi, viribus , 8? po- 
tentia , ubi opus ejfiet , lucri , atque defiendere pojfict ; 
cum omnibus circumfipettis nullum alium magis cottimo- 
dum ad eam rem , £j Sta tum invenìremus , jam ditìum 
Statimi , £ 5 ? Dominimi Ale dio! ani, £ 5 ? Comitatus P apice, 

£ 5 ? Angleria Screnifisimo Principi Domino Pbilippo 
Principi Hifipaniarum , Arcbiduci Aufiria, Duci Rur- 
gondix , AÌedio/ani 8 ?c. Principi , & Filio Nofilro cba- 
rifisimo in Fendimi contulimus , dilettionem fiuam de 
ilio invefiivimus tanquam eum , qui Nobis merito pra 
cateris gratus ejfiet , 8? quem ad defienfionem prxfiati 
Status , £ 5 ? Jurium Sacri Imperli in co ex caujis pra- 
narratis merito magis idoneum judicaJJemus ; qucinad- 
modum ex litteris fiupcr ea re expeditis apparet . {filo- 
niani autem non minus Jòllicite curandum cjl , qui bus 
rationibus , qua immenfio fiumptu , & labore parta fiunt , 
confierventur , ìd vero potijsimum in eo confificre judi ■ 
cemus , fi fiuturis contentionibus , 8? dijjcrentiis , qua 
inter fiuccejjores oriri pojfient , omnis occajio pr adii da- 
tar. Proinde opera pratium vifium efil in ipjo Statu 
Ale dio l ani certam fiucce dcndi rationem, 8? fioriti am, ex 
mine confiituere , quo nimirum ille cum finis omnibus 
appertinentiis in onine avum integer , 8? indivi fus per- 
iti aneat , ac ncque fiuccejj'orum plurali tate , ncque co ta- 
pe tit orimi ambitione , oc contentione difirabi, atque di- 
ficerpi quandoque poj'sit . Quapropter motu proprio , non 
per errar em , aut improvidentiam , fied animo bene de- m 

liberato , fiano , 8? maturo Procerum Nofir orimi , 8? 

. , ' Imperii 
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Impcrii Sacri Fidelium accedente confiììo , prafatique 
Sereni fsimi Principi s Fi/ii No/ìri cbarifsìmi confenjìi , 
è? v o/untate nojìra , ac de plenitudine potejìatis barum 
htterarnm ferie , ac vigere decernimus , or dinamiti at ■ 
que fat Hiatus hoc Imperiali Edilio perpetuo valittiro , 
quod in prediti o Statti , ò? Dominio Mediolam , Co- 
mitatibus P apiai , ò? Angleria. , e»;;; unìverfts co- 
rum jttribus , pertinentiis , <?x hoc tempore in an- 
tea perpetuis futuris temporibus fuccedat , 6 ? /accedere 
debeat pr afati Serenifsìmì Filli No/ìri Hifpaniarum Pr in- 
cipit primogenitus mafculus legitimus , ex eo defeen- 
dens , ejufdemqtie primogeniti primogenitus mafculus le- 
gitimus , Jìc ordine ftccefsivo de primogenito in pri- 
mogenitum mafculum defeendentem ufqtte in infinitum. 
Dejkientibus attieni primogenitìs mafeulis fuccedat , £j? 
/accedere debeat in pradillo Due atti , u Me- 

diolani , Comitatihufquc P apice , ^ Angleria . , ro ■ 
pertinentiis fecimdogeràtus mafculus legitimus , e/w/^ 
demqtte fecundogeniti primogenitus mafculus legitimus , 
ab co defeendentes mafculi primogeniti ufqtte in in • 
finitum , quando aliquis mafculus fuperftes fuerit , illttd 
idem intelligendo de tertio , £j? quartogenitis mafeulis 
ordine primogenitura fempcr finivo , 6 ? J'crvato . Deficiente 
vero linea majeutina fuccedat , & Incedere debeat in dillo 
Mediolancnfi Dominio^ Comitatibus Papiaff Angler'ne y 
cum eorum pertinentiis firn primogenita , tjufdemque pri- 
mogenita primogenitus mafculus, e juf que defeendentes ma/l 
culi ordine Jupradillo ufque m infinitum , atque eade m 
Ic.x , idemque ardo fuccefsionis intclfigatur , &P fe r . 
ve tur in Jècundo , tertio , £5? quartogenitis fi/iabus , , 
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rumque defcendentibus primogenito , ìtaut alti filii , ottf 
fili#, nullutn jtts prtitendere pofsint ad diólos Ducatum , 
6? Comitatus , Jed l'ohm olii fratres , 8? deficendentcs 
maficuli leghimi habeant , 8? habere pofsint , 8? perci- 
piant ab ipfis primogenito alimenta condecente juxta 
gradus dignitatcm ; filiabus vero ,, fi quas habere con- 
tigerit , eafique nuptui tradi , condecente dote ( prout 
gradus earum , 8? conditio reqairit ) profpiciatur , 8? 
houcjla fufieutatione alantur , quibus ita prtifiitis , <&- 
cernimus ipfios , 8? //>/ò.r debere tacitos , 8? tacitas , o/- 
qjie contcntos , 8? contentas effe , ipfis fuper cateris , 
qua fiuccefisionem hujufmodi Ducatus ì Domimi , 8? Status 
Mediolani , 8? Comitatuum , oc pertinentiarum praii- 
ditlarum concermnt , perpetuimi filentium imponente?. 
Qtiti quidem omnia prtimijfa fiicimus , confi ituimus , or- 
d/nanms , 8? fiancimus mota proprio , confilio , fidenti 
autboritate , 8? potefiate fiupraaiClis , eaque perpetuo 
firma , 8? valitura decernimus non obfiante kg e , /òr- 
pradiélti Nofirti Invefiitura pr tifato Screnifij'mo Fi- 
Ho Nofiro Philippo Hifipaniarum Principi concejjk , oc 
non obfiantibus quibufvis aliis .invefiituris per Nos , ow/ 
Divos Prtidecefiores Nofiros Romanortim Iniperatores 
& Regcs Augufiti memoriti llhfiribus quondam Me- 
diolani Ducibus fiub qtiacumque verborum forma concefi 
fis , c/io/» donatione , 8? invefiitura nofira primti- 
va,ipfi Serenif sfilo Filio Nofiro collata , naturave ipfius 
feudi D ucatus , .8? Comitatuum prtididorum , necnoti 
Legihus , Confiitutionibus , confiuctudinibus feti dorimi De- 
ere tis tani Mcdiolanenfis Domimi , quam aliis fiatutis , 
privilegio , concefisìombus tam gencralibus , quam par- 
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ticularibus , 8? aliis in contrarium facientibtis qtiibufcum- 
que , etiamft talia forent , qua. Ine de verbo ad verbum 
inferere oporteret y . aut de m facere mentianem /peda- 
lali , quibus omnibus , &P fmgttlis eorttm tenorem ine prò 
inferi is , 0? Jtifficienter expreffis babentes , 8? baberi vo- 
lentes, quatenus ob/larent , feti qttovis modo ob/ìare pof- 
Jint buie Nofra confidatimi 3 ordinationi difpofi- 
tioni ,, decreto prò bac vice , 6? ad bunc effe- 

fltm duntaxat exprejj'e derogami ! , 6? derogatum effe 
vohtmus /dentiti , aut bordate ,, 6? poteflate pr adibii s , 
fupplentes omni tam jt iris , quatti falli „ 8? cuju/bis 
folemnitatis tam intrinfeca , qttam extrinjcca , /w'- 

malis , fervetri debui fet , 8? «0» ejjèt fervuta , 
alii cuicumque defedai , in pramiffts qtiovis modo 
interveniffet , interveniffe dici , feti allegari poffet , 
No/Ira tamen , 0P Imperii Sacri fuperioritate x 8? 
dali obfequio femperfalvis , 8^ bac lege adjcda , 
quicumque in prafato Ducatu , 8? Medìolani , 

Comi tati bufque Papia , 8? Angleria Juccefferit , five 
niafculus , /(emina fuerit quod is , vel ilta eofdem 
Dticattm , 8? Comitatus a Nobis , 8? Succefforibus No- 
J Iris Romanorttm lmperatoribus , 8? Regibus mafculi 
quidene per fe , /emina vero mediante perfona leghimi 
Procuratoris , Feudogeruli ad gerendum y & defer- 
viendum feudum apti , 8? idonei in fettdum recognofcere , 
inveflituram , quotics cafus pofhilaverit y petere , 8? de- 
bit uni fdelitatis , 8? boni agii juramentum prajlare tc- 
neatur . Nulli ergo- omnino hominum liceat batic nojlra 
Confitutionis, Ordinationis Decreti , derogati onis , /ap- 
piè tionis , voluntatis , 8? pracepti paginam infringere 
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a ut ei e] uovi s aufu temerario contraìre , aat contra pra- 
vi} [fa , vel aliquod corum f ac ere , vel venire quovis qua- 
nto colore , ingenio , feti pratextu ; fi qui s aut etn fecus 
attentare prafumpferit , Nojlram , & Imperi i Sacri in- 
dignati onem gravijftmam , ac pcenam decem millium mar- 
cbarttm aari puri , toties quoties contraf abitini fieri t , fé 
novcrit eo ipj'o incurrijfe , quartini dmidiam Imperiali 
Fifeofeu Erario Nofro,reliqtiam vero dimtdiam partì la- 
fa deccrnimus abfque alla remijfione applkmdam ratis 
mhilonùms , ac in ftto robore , 8 ? vigore manentibus 
omnibus dìfpofttionilms Nofris pramijfts barum teftimo - 
tuo litterarum manti Nojlra fubfcriptarutn , 8 ? Bulla 
Nofra aurea appenftone mtmitarum . Datimi in Oppido 
Nofro Bruxcllcnf Ducatus nojlri Brabantia , die duo- 
decima tnenfts Decembris , Anno Domini millefimo qttin- 
gcntefnno qtiadragcftmo nono , Imperiì nojlri trìgejhno , 
Regnorum nojlrorum trigefimo quarto * 
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